
fiottiate 
ricche al festival di Berlino. Visti «I demoni» 
di Wajda, un Koncialovskij 
«scongelato» e «Grido di libertà» sul Sudafrica 

olemiche 
per le candidature agli Oscar. La stampa Usa 
insorge: «Perché tra i registi 
non ci sono Spielberg e gli altri americani?» 

Vedìretro 

CULTURAtSPETTACOLI 

Dopo il grande sonno 
1 Le Morie. Le storie 

che ci (acconta 
Oliver Sacra In Ri-
$m$ll (Adelphl) 

• • • • tono quelle di un 
groppo di malati rinchiusi da 
molti anni In un ospedale neu-
ropilchlitrtco americano. 
Colpiti da un'encelallte da vi
rus (l'encelallte letargica) che 
al sviluppò In modo epidemi
co negli anni Venti, avevano 
tubilo lesioni complesse del 
loro sistema nervoso ed erano 
divenuti Incapaci di mantene
re una normale vili di relazio
ne. L'autore del libro, 0. 
Sacra, giovane medico all'Ini-
Ilo della tua carriera, Il aveva 
conosciuti mentre vegetava
no, In attesa della morte, al
l'Interno di un ambiente pro
letto, linerie la sintesi di un 
nuovo farmaco, la L DOPA, 
non consenti di «risvegliarli.. 
Sena guarirli ni tulli ni com
pletamente perché alcune 
delle alterazioni non erano re
versibili, ma mettendo In ope
ra un Intreccio complesso di 
aspettative e di entusiasmi Ira 
I pulenti e I loro terapeuti: ri
proponendo, all'Interno di un 
discorso appassionante ed in
genuo, quello del dottore che 
te ne la partecipe e protagoni
sta, concetti che vanno molto 
olire la storia particolare del 
Mouni Sinai Hospital. 

2 Un brano di «to
rtai le (riti di 
Frane» D, Il bra
no seguente, trat-

•rasura lo da una delle 
storie più belle, può essere uti
le a dare da solo un'idea del 
contenuti e del problemi avi. 
luppall nel corso del libro. Da 
poco in trattamento con L 
DOPA, la paziente sta meglio 
ma comincia a presentare cri
si limili a quelle di cui ha sol-
(erto nelle lesi iniziali della 
tua malattia. «Il 16 luglio notai 
che gli attachl venivano assu
mendo un'Intensità terrifi
carne, A un'Inspirazione vio
lenta e prolungata, segui una 
sospensione tonata del respi
ro che durò una cinquantina 
di secondi, durante l quali la 
signorina D. lottò per espelle
re l'aria attraverso la glottide 
chiusa, e nel lar do divenne 
congestionata e cianotica per 
l'Inutile sforzo; Infine l'aria lu 
espulsa con enorme violenza, 
Nonoslanlo quella che a me 
era pana un'esperienza tre
menda, e nonostante l'espres
sione di terrore che al leggeva 
sul tuo Vito, essa ditte di non 
•ver avvertito durante la crisi 
nessuna alterazione Intelletti
va o una particolare appren
sione, Molto preoccupato dei 
possibili elicili di un attacco 
coti violento tu una persona 
anilina, questa volta ero pro-
pento a Interrompere la som-
minorazione della L DOPA, 
Ma dietro le sue insistenze, 
considerando I reali bendici 

che II farmaco le apportava, e 
nella speranza che la sua In
stabilità respiratoria potesse 
attenuarsi, mi limitai a ridurre 
la dose ad I g, giornaliero. 

A dispetto delbasso dosag
gio, la signorina D. continuò 
ad avere crisi respiratorie di 
Intensità variabile nel numero 
di due e più spesso tre al gior
no. In capo a due o Ire giorni 
si labili una routine - una crisi 
alle 9, un'altra a mezzogiorno, 
una terza alle 19,30 - che per
sistette Identica nonostante le 
modlllcazionl casuali e siste
matiche degli orari di sommi
nistrazione della L DOPA. Era 
chiaro ormai che le crisi, che 
adesso venivano parecchie 
volte al giorno, erano stretta
mente associate non soltanto 
alle condizioni flsiopsicologi-
che generali, agli umori e alle 
circostanze, ma anche ad una 
certa dinamica specifica, e In 
questo senso si comportava
no come emicranie, finanche 
come sintomi Isterici. Le crisi 
erano più probabili se essa 
aveva passalo una bruita notte 
ed era stanca: erano prevedi
bili se aveva qualche dolore; 
erano quasi sicure se si eccita
va, per paura, ira o Ilarità; era
no certe te si sentiva frustrata, 
e se voleva attirare l'attenzio
ne delle Infermiere, E tuttavia, 
mentre annoiavo una dopo 
l'altra le cause delle lue crisi, 
ma ci volle un bel po' di tem
po per capire che l'elemento 
scatenante più elllcace di tutti 
ero lo, Ellettlvamenle, avevo 
osservato che non appena en
travo nella sua camera, o non 
appena lei mi vedeva, di solito 
aveva una crisi, ma l'avevo at
tribuito a qualche altra causa 
che mi sfuggiva, e fu soltanto 
quando un infermiera perspi
cace mi spiegò con un sorri
sene divertito. "Dottor Sacks, 
ma lei e l'oggetto delle crisi 
della signorina DJ" che, sia 
pure tardivamente, mi trovai 
tra le mani la verità. Quando 
domandai alla signorina D. se 
le cose stavano davvero cosi, 
essa protestò Indlgnatlsslma, 
ma il tuo diniego fu smentilo 
da una vampata di rossore., 

Ho scello questo brano al
l'Interno delle venti storie ri
portate da Sacks por II modo 
In cui esso illustra quello che 
si sta delinendo come un pro
blema cruciale della medicina 
e della psichiatria moderna. 
Proponendo l'idea di un cor
po che funziona come un «ap
parato mentale» In costante 
rapporto con l'esterno, il sin
tomo di Frances D, viene spie
gato tenta difficolti dall'Au
tore come la conseguenza co
mune di una serie di cause, 
organiche o psicologiche (In 
relazione all'esterno o nella 
dimensione del transfert), in 
termini di programma, insom
ma, (o di software) utilizzabi
le da un hardwareài tipo spe
ciale: quello di un cervello le
so dal virus dell'encefalite. Sul 
plano terapeutico ciò corri-

Cosa significa «tornare alla vita» dopo 
anni di annientamento psichico 
o fisico? Proviamo a rispondere riflettendo 
sulle storie raccontate da Oliver Sacks 

LUIGI CANCRINI 

Un disegno di Roland Topor 

sponde alla necessità di tener 
conto, per evitare che tale 
programma si attivi, di una se
rie estremamente complessa 
di (attori neurologici, psicolo
gici ed interpersonali. Con 
conseguenze cruciali per l 
medici che devono farsi cari
co di questo lavoro: «Sinché la 
medicina consiste puramente 
nel somministrare medicine, 
scrive Sacks, non vi è gran bi
sogno di intelligenza e di pen
siero: il medico non deve es
sere molto più che un dispen
satore di purganti. Quella di 
cui abbiamo bisogno qui è, in
vece, una medicina dì un se-
nere motto più profondo, ba
sata sulla più intima compren
sione dell'organismo e della 
vita». 

3 L'ospedale di 
Sacks e gli ospe
dali psichiatrici 
Italiani. Una se-

taMHBn conda osservazio
ne riguarda la somiglianza fra 
il risveglio dei pazienti curati 
da Sacks e quello di altri pa
zienti curati, più o meno nello 
stesso periodo, da F. Basaglia. 
Si è sostenuto a ragione, da 
parte di molti, che l'introdu
zione in terapia dei farmaci 
neurolettici creò, all'interno 
degli Ospedali psichiatrici, la 
possibilità di una rivoluzione 
centrata sul recupero, da par
te di tanti degenti, di un rap* 
porto significativo con la pro
pria storia di persone umane. 
Si riflette motto poco oggi, da 
parte di tanti detrattori della 
riforma, sul fatto che il pro
gresso tecnico funzionò da 
supporto, anche in questo ca
so, ad una ipotesi organizzati
va moderna corretta, dal pun
to di vista scientifico, almeno 
quanto quella discussa da 
Sacks e di essa cosi più inte
ressante però, per il numero 
maggiore del pazienti e degli 
ospedali interessati, da diven
tare punto di riferimento, ne
gli anni successivi, della politi
ca culturale della Organizza* 
zione mondiate della Sanità. Il 
problema più drammatico lo 
si incontrò lì come qui, tutta
via, dopo il risveglio, nel mo
mento in cui un blocco di esi
genze maturate in un clima di 
entusiasmo terapeutico venne 
a contatto con la indifferenza 
gelida di una organizzazione 
sociale interessata alle vicen
de della malattia e non a quel
le della persona. Chiamata a 
decidere sul destino dei «ri
svegliati", la società civile (o 
incivile) ha risposto alle esi
genze dei pazienti psichiatrici 
dimessi, infatti, chiedendo lo
ro di sbrigarsela da soli. Tra
scurando drammaticamente, 
sul piano economico e nor
mativo, la progettazione e la 
messa in opera di quei servizi 
•alternativi* che avrebbero 
dovuto costituire il punto di 
forza della riforma. Ricono
scendo agli psichiatri demo

cratici (come a Sacks) Il meri
to e la gloria dei risvegli ma 
chiedendo loro, nello stesso 
tempo, di custodire all'inter
no delle mura in cui le aveva
no incontrate le forme incerte 
di vita che erano riusciti ad 
evocare. U come qui, la storia 
dei risvegli finisce male, infat
ti, perché Sacks tu costretto 
ad andarsene dall'istituzione 
in cui aveva lavorato in modo 
«alternativo» vivendo sulla sua 
pelle II problema cruciale del
la medicina moderna: quello 
del limite entro cui è opportu
no, per motivazioni di ordine 
prima economico e poi cultu
rale, curare un insieme di per
sone (anziani e cronici, pa
zienti oncologici ed cn.od.a-
lizzati, handicappati e soffe
renti psichici) il cui numero è 
enormemente cresciuto in 
questo dopoguerra. Di quei 
«nuovi poveri», cioè, di cui 
tanto si parla, così costosi dal 
punto di vista degli interventi 
che su di essi si svolgono e 
fonte di così lauti guadagni 
per chi si occupa, entro i limiti 
sopra definiti, della loro salu
te. Pezzi di un ingranaggio 
economico che sta stritolan
do tante vocazioni invitate « 
non diventare mai persone af
facciandosi alle soglie dell'o
spedale o del cronicario. 

4 Un. 
provocatoria. 
Propongo ufficial
mente al ministri 

« • • » della Pubblica 
istruzione e della Sanità, un 
seminario sulle storie cliniche 
raccontate da Sacks obbliga
torio per tutti i docenti della 
Facoltà di Medicina, per I pri
mari ospedalieri e per tutti co
loro, politici ed amministrato
ri, che hanno responsabilità 
organizzative nei confronti 
degli utenti e delle nuove leve 
di operatori che si affacciano 
sul mondo della sanità. Per ri
flettere insieme sul peso della 
loro mancanza di cultura me
dica sul disastro attuale della 
sanità. Storie ricche e sensate 
del tipo di quelle raccolte da 
Sacks potrebbero essere 
estremamente utili, infatti, per 
sottolineare la necessità dì la
vorare, oltre che sulle risorse 
tecnologiche, sullo sviluppo 
delle nsorse umane di coloro 
che operano nel campo della 
salute. Sono propno loro 
quelli che hanno perso, in tut
to o in parte, la consapevolez
za di questo tipo di valori. Il 
mio lavoro quotidiano nell'u
niversità mi insegna che cose 
di questo genere i giovani non 
hanno bisogno di sentirsele 
•raccontare». Ne perdono il 
gusto prima e la speranza poi, 
venendo in contatto con una 
realtà molto più forte di loro: 
quella che ha ridimensionato, 
con tante altre, la speranza, le 
aspettative e gli entusiasmi del 
Dottor Sacks. 

Muore Char, grande della poesia 
Un poeta, un grande della poesia: è 
morto René Char. Aveva 81 anni. Il 
suo nome, c o m e ogni anno, era tor
nato di prepotenza tra quelli dei can
didati al Nobel per la letteratura. L'ha 
mancato per un soffio eppure forse 
nessuno meritava c o m e lui un simile 
premio. Char aveva cominciato negli 

anni Trenta insieme agli autori surrea
listi. Negli anni duri della guerra di 
Spagna aveva orientato la sua poesia 
sull'impegno politico militante diven
tando capo partigiano. Tra le sue 
opere Fureur et mystère, Le parole 
eri archipel, fino alle più recenti Fé-
nétre dormantes et porte sur le toit. 

René Chir In un disegno di Vlelra da Silva 

• • «La vita inesprimibile/la 
sola In Un del conti/ alla quale 
accetti di unirti- Sono versi di 
René Char, emblematici, di 
questo poeta, partigiano, l'ul
timo dei surrealisti E morto 
Ieri a Parisi 

Aveva 81 anni. Un'età che 
lo aveva portato, insieme al 
profondo umanesimo della 
sua parola, a essere un grande 
vecchio della letteratura Iran-
cese e anche mondiale Tanto 
che, negli ultimi anni, quasi 
ogni volta la sua candidatura 
compariva nella lista dei pos
sibili premi Nobel. Quello re
cente, secondo molti (Forum 
in Italia l'ha sempre Indicato 
come !'«unico» poeta trance-

GIORGIO FABRE 

se vivente) doveva essere suo. 
Poi forse hanno prevalso mo
livi geopolitlcl (la Francia non 
poteva rivincere dopo il pre
mio a Claude Simon). Un 
grande vecchio ma che da an
ni viveva appartato. 0 forse da 
sempre, appartato e solitario 
come in fondo era. Nato a 
lsle-sur-Sorgue nel 1907 La 
terra di Petrarca, Valchlusa, In 
giovinezza aveva partecipato 
attivamente alla vita culturale 
parigina, anche se sempre un 
po' ai margini 11 suo primo li
bro di poesie. Arsenale esce 
in appena 26 esemplari. Ma 
nel 1930 usciva, più In vista al 
seguito dei compagni maggio
ri, un libro scruto con i sodali 

surrealisti, Breton ed Eluard. 
Durò però cinque-sei anni. 
Poi, come era nel suo caratte
re, anche da quella esperienza 
si allontanò quasi In punta di 
piedi Ma intanto la (ama, al di 
fuon di piccolissimi circoli, 
non arrivava ancora. 

Ci volle la guerra E con la 
guerra la sua partecipazione 
alia Resistenza. Era il Capita
no Alexandre. Era anche'il 
tempo dell'impegno politico, 
quello più duro e più eroico, 
quello uscito dallo scontro al
le armi. Ma un impegno impa
stato di un continuo, trattenu
to equllibno. In Feuillets 
d'Hypnas del 1946 Char Re
vocò quel clima che lo aveva 

indotto, come lui stesso ricor
dò, «ad amare ferocemente I 
suoi simili». A combattere una 
Resistenza nobile, distaccata, 
quasi interiorizzata, come la 
sua poesia. Totale, impastata 
del mondo Eraclitea, avrebbe 
detto qualcuno, riferendosi al 
pensatore che forse aveva 
amato di più. Insieme al capo
fila dei poeti romantici, Hol-
derlìn. Una poesia di arduo ri
gore lessicale, talvolta oscura, 
talvolta lieve, difficile e facilis
sima da amare. 

Starobinski, con la sua soli
ta finezza, osservò un giorno 
che era it poeta .del quid e 
dell'altrove. Blanchot disse 
invece che Char era il poeta 
che mal avrebbe scritto .pas
sante per colui che passa*. In 
Italia invece il suo traduttore 
lu Vittorio Sereni, che ci diede 
nel 1976 il suo Ritorno sopra 
monte. Nel 1983 uscirono In
vece le Opere complete tra
dotte da Jacques Roudaut 

Era dal 1946, da quel 1946, 
che la sua vita era diventata 
sua e sua soltanto. Pochissimo 
tempo per la mondanità, qual

che rarissima concessione ai 
fan, che ormai erano diventati 
tantissimi In tutta Europa, 
qualche concessione rara, in
timistica (come al solito) a 
un'arte di cui pochi lo cono
scevano capace, ma capace 
assai- la pittura. Solo nel I960, 
praticamente, si seppe anche 
di questa sua grande capacità: 
quando la Biblioteca naziona
le di Parigi gli dedicò una bel
la mostra intitolata ai «Mano
scritti di René Char illustrati 
da pittori del XX secolo*. Era 
uno dei suoi sogni: che venis
se dedicato un museo-biblio
teca dove raccogliere poesia 
e le opere degli artisti che lo 
avevano circondato. Fu infatti 
inaugurato nella sua città, L'I-
sle-sur-Sorgue, nel 1982. Ma 
fu chiuso, con grande dispia
cere suo, l'anno successivo. Il 
Comune non aveva più soldi. 
Char, da quel che si sa, rimase 
malissimo. Un'ultima delusio
ne per un uomo che era vissu
to sempre senza chiedere 
niente a nessuno. Ma soltanto 
pensando, come disse qual
cuno di lui, che «la vita stava 
in basso e la poesia in alto*. 

Alain Delon 
in un serial 
per la tv 

Per la prima volta nella sua carriera Alain Delon (nella 
foto) parteciperà a una «serie- televisiva. Si tratta di 90 
minuti prodotti da Tfl, Rai, Teleclp e Rive e intitolato 
Cinema, una storia scritta da Jean-Pierre Petrolaccl e che 
racconta il dramma di un grande attore, manco a dirlo 
interpretato dallo stesso Delon. Il film costerà 60 milioni di 
franchi, e Delon percepirà la somma più alta mal pagata da 
una produzione televisiva francese. 

Hollywood non ha voluto II 
film di Bertolucci «L'ultimo 
imperatore*. La notizia è 
trapelata dopo l'annuncio 
delle nove nomlnaiion» al
l'Oscar ricevute dal film e 
l'ha rivelata il produttore 

,*ĵ a.j>j>j*jjjjjjjj*jj***a*>**jjji Jeremy Thomas. Asti stu-
dios Usa, scrive Thomas, li 

storia piacque molto, ma fu criticata la mancanza di grandi 
star e nessuno riuscì a capire come si poteva realizzar un 
film di quelle dimensioni per soli 25 milioni di dollari. 
Allora, Thomas raccolse I tondi attraverso cinque banche 
europee guidate dalla Inglese Hill Samuel. Ora II film ht 
guadagnato, nei soli Stati Uniti, 80 milioni di dollari. 

«L'ultimo 
Imperatore» fu 
respinto 
da Hollywood 

Il «Pugnatore» 
In Australia 
Il vaso Francois 
non va a Seul 

A New York 
omaggio 
a Lorenzo 
Da Ponte 

Opere d'arte che vanno e 
opere d'arte che restano. Il 
famoso «Pugnatore In ripo
so», uno del bronzi romani 
più noti, andrà a Brisbane a 
rappresentare l'Italia 
aliVExpo 88- per 11 blcente-

^^^mmmmmmmmmmmm nario del paese. Lo ha deci
so Il comitato di settore del 

ministero del Beni culturali. Invece, lo stesso Comitato ha 
deciso che II vaso Francois, uno del più importanti «crate
ri* etruschi, non andrà a Seul alla mostra sull'arte Italiana 
prevista per le Olimpiadi. E troppo importante e delicato, Il 
Comitato ha detto si, al contrarlo, per il frontone del lem-
pio di Talamone, un triangolo di 14 metri di base, con 
numerose e bellissime figure di terracotta. 

Centocinquanta anni la mo
riva in America Lorenzo Da 
Ponte, il grande librettista 
di Mozart. Da Ponte arrivò a 
New York nel 1805 per 
sfuggire alla massa di debiti 
che lo attanagliava. E per 
sbarcare II lunario si buttò 
nel commercio. Poi ti dette 

all'insegnamento (fondò la cattedra di Italiano alla Colum
bia University). Alla fine della vita tornò alla lirica: Da 
Ponte collaborò alla fondanone del primo teatro d'opera 
italiano a New York, Per ricordare tutto questo, alla Cita 
Italiana della Columbia University II 28-29-30 mano 1988 
ti svolgerà un grande convegno. Verranno anche allestite 
mostre, libri e soprattutto la prima edizione moderna della 
sua opera L'Ape musicale. 

Viene pubblicato il primo 
numero del nuovo notizia
rio dell'Accademia dei Lin
cei, la prestigiosa Istituzio
ne culturale di cui recente
mente si £ tanto parlato per 
il finanziamento che ha ri-

m^^^^^^^^m^^m^ cevuto da Carlo De Bene
detti. Questo numero viene 

presentato da Giuseppe Montalenti, già presidente del
l'Accademia e promotore dell'Iniziativa e contiene alcuni 
contributi scientifici sull'arte e la scienza. 

L'Accademia delle scienze 
sovietica si appresta a pre
sentare una nuova «grande 
opera*, L'Unione sovietica, 
passalo e presente, che 
verrà pubblicata in Italia 
dalla Teli di Milano. Al testi 
verranno affiancate migliala 
di fotografie a colon, in 

gran parte raccolte da fotografi privati: per l'occasione 
verrà intatti indetto un concorso fotografico e i risultati 
saranno stampati nel libro. 

Nasce 
Il notiziario 
dell'Accademia 
dei Lincei 

L'Urss 
fotografata 
in una grande 
opera 

Le torri 
pugliesi 
sono in grave 
pericolo 

Le torri plurisecolari erette 
sulla costa pugliese per di
fendere le popolazioni dal
le incursioni corsare sono 
ridotte malissimo. Fino a 

Sualche anno la erano 19. 
e sono rimaste 12 e sono 

.«•aoB-ajjjjjjjjjjjjBanaH*»» in pericolo, anche per incu
ria dei poteri pubblici e per 

la speculazione edilizia. La questione è stata sollevata In 
Parlamento dai senatori comunisti Vito Consoli, Giuseppe 
Cannata e Onofrio Petrara, autori In proposito dì un'inter
rogazione parlamentare. 

La Walt Disney ha smentito 
le voci insistenti che da 
qualche giorno davano per 
certo l'acquisto da parte 
sua della grande società 
dello spettacolo Mca. la 
smentita e venuta diretta
mente del presidente, 
Frank Wells Alcune voci 

La Walt 
Disney 
non comprerà 
la Mca 

dicono che all'acquisto sarebbe Interessato ora il finanzie
re newyorchese Donald Trump, già possessore di reti tele
visive e di beni Immobiliari. 

arORQIO FAME 

Ognuno di noi ha in casa un alieno 

La plastica 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

LOAIMO Villa ZITA 
Pensione familiare 

Aperta tutto l'anno 
300 metri dal mare - giardino 
Mesi Inventali pretti e cucina 

per tetta età 
Agevolazione gruppi o funghi periodi 
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